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Corso Magellano, 52 r.
tel. 010.64.69.413

Genova - Sampierdarena

Via Sampierdarena, 197 r.
tel. 010.64.51.789

Genova - Sampierdarena

010.41.42.41
servizio continuato notturno e festivo

La Generale Pompe Funebri, dal 1967 al servizio dei genovesi, è diventata azienda leader nel settore distinguendosi per l’elevato livello di
qualità, competenza, serietà, affidabilità e riservatezza affrontando in questi 40 anni di attività un percorso di costante rinnovo e crescita
finalizzato alla ricerca della massima soddisfazione del cliente.
Oltre ai trasporti in tutto il mondo, ai servizi di cremazione, alla consulenza cimiteriale, l’azienda con il supporto di un organizzazione
professionale di cento dipendenti è in grado di offrire la soluzione sempre più adeguata ad ogni esigenza con la garanzia di un rapporto
serio particolarmente attento alla cura dell’aspetto umano connesso a questo delicato settore.

Un autoparco composto da oltre 30 automezzi dell’ultima generazione
Mercedes e Blue Limousine in vinile.
Autovetture di supporto ed accompagnamento.
Personale necroforo addetto alla cerimonia funebre in divisa blu.
Un’ampia gamma di cofani di qualità certificata e di legno pregiato.
Una scelta accurata di cofani per la cremazione.
Urne cinerarie in mogano o radica, metallo e acciaio inox.
L’allestimento di camere ardenti e addobbi floreali di alta qualità.
Annunci su tutti i quotidiani nazionali.
Stampa e affissione di manifesti funebri.
Biglietti di ringraziamento personalizzati.

Consulenza e assistenza cimiteriale.
Assistenza all’affido delle ceneri.
Possibilità di pagamenti dilazionati.
La Previdenza Funeraria con l’innovativa e moderna formula
“VOLONTÀ SERENA” che consente, mediante la stipula di una
polizza assicurativa con il Lloyd Italico (Gruppo Toro
Assicurazioni) di concordare preventivamente
le modalità dell’intero servizio funebre sollevando i propri cari
da ogni incombenza con la garanzia dell’operato di un’azienda
leader del settore... affinché tutto sia semplice
in un momento difficile...

La Generale Pompe Funebri significa:

Negli ultimi anni San Pier d’Arena
è stata il teatro di profondi
mutamenti, che ne hanno violato
l’identità e che hanno avuto pesanti
conseguenze visibili nel degrado
cui assistiamo ogni giorno.
Poiché sono in arrivo altre
trasformazioni, un documento
programmatico deve partire da tre
premesse: diventare punto
centrale nell’agenda politica dei
prossimi amministratori; essere
subordinato a informazione,
trasparenza e ripensamento
dell’ idea stessa di San Pier
d’Arena quale polo amministrativo
e direzionale; essere avviato al più
presto.
Inquinamento - Costituisce il
principale nemico della qualità
della vita e della nostra salute. Sia
l’inquinamento atmosferico che
quello acustico si possono

abbattere pianificando le esigenze
del pedone e dei mezzi non
inquinanti.
Mobilità e trasporti - Non è una
novità che il trasporto pubblico sia
oggi altamente deficitario, con gravi
disagi. Le numerose proposte
devono divenire lo strumento per
ripensare i quartieri a misura
d’uomo, creandovi i presupposti
per una migliore vivibilità.
Porto e Infrastrutture - Allo
sviluppo del Porto, SPd’Arena ha
pagato un prezzo elevatissimo. Noi
crediamo che il nostro territorio sia
ormai saturo e non può ospitare
nuove servitù, né cedere altro
territorio. Eppure con i riempimenti
di Calata Bettolo, il numero di mezzi
pesanti che si riverserà sulle strade
della delegazione o sul casello di
Genova-Ovest sarà ancora più
elevato. Sarebbe urgente definire
le priorità nella realizzazione delle
infrastrutture.
Sulla delegazione incombono oggi
due progetti, il cui iter istituzionale
è assai più avanzato di quanto si
voglia far credere ai cittadini, ovvero
la Gronda di Ponente e il Nodo di
San Benigno: si tratta di opere ad
altissimo impatto ambientale e ad
elevato costo sociale.
I nuovi insediamenti e le

trasformazioni del territorio - La
Civica Amministrazione deve porre
le condizioni affinché qualsiasi
nuovo insediamento risponda alle
esigenze del quartiere, non ne
stravolga il tessuto urbano e
abitativo, non accentui i problemi
di viabilità esistenti. Spazi aperti e
godibil i, verde pubblico,
valorizzazione degli edifici di pregio
non rappresentano per San Pier
d’Arena un valore aggiunto, ma una
necessità prioritaria.
Degrado urbano e sostenibilità
sociale - Le scelte operate su San
Pier d’Arena hanno avuto
conseguenze disastrose sotto il
profilo ambientale, ma anche sotto
quello sociale: una zona degradata
infatti, perde il ruolo originario di
luogo di aggregazione per portare
a situazioni degenerate e spesso
pericolose. Una maggiore vigilanza
sul territorio da parte delle forze
dell’ordine è sicuramente
necessaria ma anche sul possibile
miglioramento del contesto nel
quale viviamo.  Il decoro e la pulizia
delle strade deve essere assicurato
anche fuori del Centro.
Il testo completo del documento
può essere scaricato dal blog dei
Comitati:
http://sampierdarena.splinder.com

Da gruppo di “comitati di quartiere attivi in alcune zone di
Sampierdarena” riceviamo il documento che pubblichiamo

San Pier d’Arena a pezzi:
un’identità violata

Riceviamo e pubblichiamo in sintesi

Rapina in banca
Per prontezza di riflessi e coraggio di un dipendente,  sventata rapina
al Banco di Novara.
Nella mattinata del 23 aprile, un disgraziato individuo,
improvvisamente ha imposto al cassiere di consegnargli dei soldi,
minacciando di ferire,  con un paio di lunghe forbici appuntite
appoggiate al collo,  una cliente in attesa davanti al banco. Un altro
funzionario, accortosi della situazione, con abile mossa ha
allontanato il braccio armato, liberato la cliente ovviamente
spaventata, e messo in condizioni l’individuo di non ulteriormente
nuocere fino  all’arrivo della Forza pubblica che lo ha preso in
consegna,  riconoscendo in lui un recidivo la cui unica scusante è di
essere malato mentale. Questa delle rapine con armi anche
improprie, impone molte banche a porre dei fastidiosi detector
all’entrata, con necessità quindi di – prima di entrare - svuotare tasche
e borse di tutti i metalli… a volte svelando incresciosamente che la
collana - creduta di pregio - in realtà …
Odierno, eguale coraggioso sventato scippo fuori della chiesa della
Cella. Uno dei fratelli con vicino negozio di sanitari, ha permesso di
ricuperare il maltolto strappato di mano ad una signora che passava.

Omaggio a mia madre
Vorrei tornare bambina,
per essere coccolata e
vezzeggiata da te,
muovendo i primi passi,
tenuta dalle tue amorose mani,
che mi davano sicurezza e protezione.
Dall’immenso firmamento,
stella luminosa mi guidi,
nell’affrontare l’avventura
della vita così difficile,
ma pur sempre meravigliosa.
La tua immagine così dolce e serena,
anche nell’ora estrema,
è sempre viva nella mia mente
e nel mio cuore.
Grazie mamma!

Marina Verdini


